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$ Primo giorno di Quare [inia 9
inter feinuicem . cogitationum , accufantium, & defendentium . O Roma ò A 
Roma. Io ti voglio pur dire quefta parola, come lei si cieca , che 
non penfi mai a quefta purità della confcientia, che è tanto grata a 
Dio,& ad altro non attendile non alla gloria, aH honore,all’ambi- 
tione di quefto mondo,che tanto gli diipiaceJQui è ogni tuo cuo­
re,ogni tuo pèfiero,ogni tuo teforoiepur tu vedi alla giornata, che 
nonviègrado,ftato, feflò,età ficura.0 mille volte miferi Chriftia- 
ni,nó vedete,chei veleni sforzano i Prencipi alle credenze? i ricchi 
fono circondati da mille infidie?i dotti lapouertà gli premei Cor< 
tigiani l’inuidia gli ftrugge?i giouani il tempo gli inuecchia?iMer­
canti sì fpeflb fallirono? ISoldati fon fempreal macello? gli aftuti 
fon prefi alle rcthQuefto è il teforeggiar in terra, cheti prohibifce B 
Chrifto. Non metter il cuor tuo, donna,alla bellcza,che è caduca; 
Non aila tua grandezza Prelato,che poco dura; Non aliatila fallirà 
giouane,che è trafit-oria,non alla tua ricchezza auaro,che è corrut- 
tibile/nóa ituoipiaceri huomo,che fono frali.O infelieiffimi quel, 
li,che pongono la fperanza loro in quefto mondo. Ao/ire, nolite thè 
/aurigare vobis thefauros in terra , dice Chrifto. Ogni teforo voftro qua 
giù è in pericolo,l’honor terreno è (oggetto alle inuidic,l’oro è fog 
getto alla ruggine,-le biade fono foggertea vermine vefti alle tarme; 
le gioie a i ladri,-non vi è niente di ticuro . Tbefaurigate ergo vobis thè- 
fiuros in cado.li teforo uoftro quàgiù c ò oro,ò ucfti,ò biade,ò gioie, p 
Anhelate, anhelate alla gloria celefte, all’honor immortale,quado 
farete compagni de gli Angeli,Cittadini del Cielo ^omettici de’Sa- 
ti. A quell’oro puro,di che è fabricata quella CittàTuperna, a quelle 
vefti delle doti gloriofe de’corpi Santi, a quelle biade , di che lì pa­
iono ibeati in quel regno felice,oue alla menta mrniftra quel pre- 
tiofópincerna ChriftoGiesù, a quelle gioie pretiofe della uiìion 
chiaradi Dio, della pofleflìon ferma, della fruition perfetta. O 
che telori, ò che ricchezze immarceflìbili. Si teforeggia in Cielo, 
conlalimofina , come Abramo,come Giob, comc'Samuele, co- 
meTobia. Si teioreggia in Cielo, con l’hofpitalitàde Peregrini, 
come Lcth, come Zacheo, come Simone, come Marta. Sitefo- p 
reggia in Cielo,con la purità dello fpirito, come Helia , come 
Gmuan Battifta ;col disprezzo delle ricchezze, come Matthpo,co- 
J^e^’codemo; col fopportar in patientia le tribulationi, come 
Giolcfto uenduto da’ fratelli ; come Mosè perfeguitato da Faraone;

Pa° P n^lpigSÌàto dallafinagoga. Si teforeggia in Cie- 
V An!|ferUOra C- afcde’con l’amor di Chrifto, come fan Pietro, 

;\CaiP°ft‘lnCrOCe Paol° decapitato,Stefano lapidato Gio­
rno t/ rnat° ’ C "anti delli quali il mondo non era de- 
f anéithefmi in Calo. Sù , sù , Anime mie, 
fempr Hmaèil rm * quelle ricchezze, che duranoprc.Horae il tempo di acquargli, col maritar zitelle,co Tas­

tar


